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Obiettivo del percorso formativo è la generazione e lo sviluppo di 

conoscenze e competenze di cui il mediatore deve disporre per 

intervenire rispetto alla gestione delle dimensioni conoscitive che 

governano le interazioni tra i membri della Comunità (con particolare 

attenzione alla gestione dei conflitti e controversie). 

Nello specifico il percorso formativo verte sulla costruzione di competenze

volte alla generazione di una realtà interattiva terza di mediazione tra le 

parti attraverso la costruzione e il consolidamento di obiettivi comuni, per 

generare un assetto in cui le parti possano governare il processo

decisionale che li riguarda.

Il Master, inoltre promuove competenze di  progettazione e realizzazione

di interventi di mediazione in grado di rispondere ad esigenze di volta in 

volta rilevate entro la Comunità o espresse dalle Istituzioni o direttamente 

dall'utenza. Il mediatore saprà valutare i costi-benefici di quanto 

realizzato e di valutarne l'efficacia. 

Obiettivi formativi
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Il Master è rivolto a tutti coloro che nella loro professione si trovano a 

confrontarsi con processi interattivi dove due o più parti configurano 

situazioni di controversia o conflitto.

Il Master forma la figura professionale del mediatore offrendo un 

riferimento per l'adozione di un modello operativo che consente di 

gestire i processi interattivi che si generano nelle situazioni di 

controversia e conflitto. Le competenze acquisite consentono di 

assolvere all'obiettivo di ruolo del mediatore, ossia di interferire nella 

situazione di controversia e conflitto consentendo la generazione di una 

realtà interattiva terza alle parti. 

Il mediatore opera nei differenti contesti di applicazione dello strumento 

della mediazione quali Istituti e Associazioni di mediazione familiare, civile e 

penale, Istituti di Pena, Enti locali, ASL,Tribunali, Studi legali, Attività di 

consulenza nella mediazione dei conflitti di coppia, Istituzioni, 

organizzazioni aziendali profit e non profit. 

Destinatari, profilo e

sbocchi professionali
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Il percorso formativo del Master si articola in quattro aree corrispondenti a 

differenti ambiti giuridici di applicazione del metodo della mediazione 

(familiare, penale, civile/commerciale e comunitario). 

•Mediazione Familiare

•Mediazione Penale

•Mediazione Civile e Commerciale

•Mediazione Comunitaria

Per ognuna delle aree trattate si applicano gli aspetti teorico-

metodologici, all’interno della cornice normativa di riferimento. Viene 

privilegiata una didattica di tipo attivo anche con lo svolgimento di 

seminari, simulazioni, visione di filmati in aula ed esercitazioni sia 

individuali che in gruppo. È previsto inoltre uno stage di 250 ore.

Attività didattica
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Nel corso degli anni il Master ha creato e consolidato collaborazioni per l’Università degli 

Studi di Padova a livello nazionale ed internazionale nella costruzione di Progetti di 

mediazione e coesione sociale.

A livello nazionale il Master collabora con istituzioni pubbliche e private, oltre che realtà del 

terzo settore:

• Commissione Giustizia del Senato della Repubblica: consulenza per ciò che attiene 

tematiche di Mediazione nella disamina della normativa nazionale ed europea in 

materia di mediazione familiare, penale e civica e l’analisi dell’organizzazione dei 

servizi/centri di mediazione familiare, penale e civica presenti sul territorio nazionale 

nonché dell’offerta formativa dei corsi di formazione disponibili a livello nazionale;

• Attività di formazione, supervisione e progettazione di interventi di mediazione con: 

Associazione Carcere e Territorio di Brescia, Associazione nazionale Crescere insieme, 

Camera di commercio di Padova, Como, Modena e Brescia, Centro di mediazione 

familiare Asl 10 di Firenze, Comune di Arzignano, Città di Torino, Centro di mediazione di 

Torino, Associazione me.di.are, Ufficio esecuzione penale di Venezia, Redazione Ristretti 

Orizzonti, Procura della Repubblica presso i Tribunale Ordinario di Venezia, Ufficio per la 

mediazione penale e civile di Cagliari, Centro di mediazione penale di Trento, Regione 

autonoma Trentino Alto-Adige - supporto all'attività giudiziaria e giudici di pace, Centro di 

mediazione penale “in dialogo” - Genova, Organismo di mediazione “Pragmata Politika

s.r.l.” – Padova, Centro di documentazione l’Altro Diritto – Firenze.

Ricadute positive

su Dipartimento, Ateneo, ecc.
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Il Master attualmente, nella figura del Direttore, ha in capo la Presidenza del World 

Mediation Forum, oltrechè rappresenta l’organismo di riferimento della 

delegazione italiana.

A livello internazionale, le collaborazioni afferiscono a: 

• Ministero della Giustizia dello Stato federale di Cordoba (Argentina) e  Di.M.A.R.C

(Direzione dei Metodi Alternativi per la Risoluzione dei Conflitti): collaborazione 

con la Corte Suprema di Cordoba attraverso la realizzazione di programmi di 

formazione rivolti ai mediatori 

• ODR Latinoamerica: realizzazione di progetti di mediazione;

• Università di Montrèal, presso il Centro di Diritto Pubblico;

• Institut Universitaire Kurt Bösch, Svizzera e Buenos Aires, Argentina: progetti 

formativi comuni rivolti ai mediatori che operano nei centri pubblici e privati del 

territorio sud-americano ed europeo;

• Collaborazione in progetti europei di mediazione con la partecipazione di:
– Università del Lusemburgo;

– Università di Ottawa;

– Universidad Centroccidental Lisandro Alvarado (UCLA), Venezuela;

– Università di Coimbra;

– Universidad Complutense de Madrid;

– CNAM Paris;

– Forum Europeo per la sicurezza urbano;

– Università di Minho;

– Haute école de la province de Liège

Ricadute positive

su Dipartimento, Ateneo, ecc.
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Il Master si propone di:

• Costruire nuove occasioni di collaborazione e consolidare i

partenariati costruiti nel corso degli anni;

• Promuovere la definizione del ruolo del mediatore come Architetto di 

Comunità, figura centrale per la promozione della coesione sociale

della Comunità;

• Contribuire al dibattito nazionale ed internazionale per la definizione di 

Architetture di Comunità che operino in anticipazione del 

conflitto/controversia

Prospettive
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